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“Non sai mai cosa si nasconde  
dietro il naso rosso dei clown…” 





Tra un bicchiere d’angoscia e un sorso amaro di felicità 
caduca, tra una nebbia che ammanta ricordi al sapore 
di caldarroste e un guizzo di serenità celeste, ho compo-
sto queste brevi poesie, brevi come il tempo che dedi-
chiamo all’arcobaleno e cariche di speranze come i co-
lori che non sappiamo raccontare dell’arcobaleno. Il 
“Crepuscolo” non è necessariamente solo un punto di 
arrivo, un tramonto, ma è, anch’esso, un punto di ri-
partenza, uno stadio in cui si è conosciuto l’oscuro e si 
può bramare, nuovamente, l’aurora. Tutto è ciclico e 
anche la dimensione dei sentimenti e delle pure emo-
zioni, in noi, è regolata da stagioni; la luce e la tenebra 
sono compagni alla cui presenza bisogna abituarsi e 
alla cui alternanza, nostro malgrado, dobbiamo arren-
derci… Ve le propongo alla rinfusa, con un incalzare 
che spero vi elettrizzi, tra le paludi crepuscolari a volte 
troppo buie e talvolta… troppo soporifere! BUONA 
LETTURA!!! 

P.S. ADC: Appunti dal crepuscolo…  
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Seppur cosciente del buio dei simulacri nella fredda 
sabbia, cerco ancora la luce da solo, nella rabbia dei 
ricordi acri. Tutto inutile! Percorro a ritroso sabbie 
mobili. 
  



10 

Nella PRESENZA di tutto ciò che fu, ombre colori 
luoghi ed immagini, tutto è ASSENZA. 
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E forse idealizzando ho speso attimi e sospeso fiati, 
raccolto sudore e rubato sguardi. Ma il ceruleo che mi 
ha guidato nella caverna dei sospiri e ha scandito i so-
gni fa pompare il mio cuore verso gli stessi spiragli. 
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Mi sento un naufrago nell’oceano dei miei sbagli. 
  


